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	IL COMITATO DELLE REGIONI 
· ribadisce che gli enti locali non solo consentono all'industria, di cui sono clienti, di operare, ma svolgono altresì un ruolo fondamentale di precursori e innovatori, che andrebbe riconosciuto;
· fa notare che l'approccio guidato dall'industria a cui punta la Commissione deve fondarsi sulle esigenze ben definite e comprovate dei cittadini. Gli enti locali svolgono un ruolo fondamentale quando si tratta di individuare e dare voce alle esigenze e alle richieste dei soggetti pubblici e privati sul territorio, ad esempio nel mondo economico, scientifico, della società civile e della popolazione locale. Questo ruolo decisivo di collegamento, che prevede anche l'organizzazione di consultazioni e la messa in atto di meccanismi di coinvolgimento locale, deve occupare un posto di rilievo;

· ritiene che la Commissione debba precisare le condizioni per individuare e selezionare soluzioni innovative di punta e garantire che tale processo sia aperto, trasparente e preferibilmente connesso a una specifica procedura di aggiudicazione di appalti, e che sia messo a disposizione un finanziamento adeguato;
· raccomanda alla Commissione di raccogliere in una guida ben strutturata tutte le iniziative e i programmi europei che consentano di finanziare i progetti innovativi sviluppabili nell'ambito del partenariato di innovazione Città e comuni intelligenti. Tale guida dovrebbe presentare iniziative come la carta digitale ambientale, il Patto dei sindaci, Civitas, Concerto e altri, e risulterebbe molto utile in quanto conterrebbe informazioni su tutti i programmi connessi alle città e alle comunità intelligenti;

· sottolinea in particolare che lo sviluppo delle reti intelligenti costituirà uno degli elementi centrali dei lavori svolti nel quadro del CCI.
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Città e comunità intelligenti - Partenariato europeo di innovazione
I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI


Osservazioni generali

1. osserva che la Commissione, con la sua comunicazione Città e comunità intelligenti - Partenariato europeo di innovazione, prende l'iniziativa di stabilire un partenariato europeo di innovazione per l'utilizzo congiunto delle risorse, al fine di sviluppare e diffondere negli ambienti urbani soluzioni tecniche innovative basate sulle tecnologie integrate dell'energia, dei trasporti, dell'informazione e della comunicazione;

2. concorda con la Commissione sul fatto che una delle principali sfide che l'UE si trova ad affrontare sia quella di trasformare le proprie città in ambienti intelligenti e sostenibili dal triplice punto di vista sociale, economico e ambientale; già più volte ha sottolineato l'importanza di porre in atto misure e trasformazioni efficaci per sostenere e promuovere gli sforzi volti a garantire una società sostenibile nel lungo periodo, che comporterà un miglioramento dell'ambiente urbano, della salute pubblica e, in definitiva, del benessere sociale; ribadisce al contempo che le città sono strettamente legate al territorio circostante e alle zone rurali sia dal punto di vista economico, sia da quello sociale e ambientale, e che tale legame è fondamentale per uno sviluppo sostenibile ed equilibrato tanto delle zone urbane quanto di quelle rurali, dal momento che queste ultime sono esposte all'inquinamento causato dalle emissioni che le città rilasciano nell'atmosfera e nelle acque;

3. accoglie con favore l'iniziativa della Commissione relativa a un partenariato di innovazione. Si compiace del fatto che la Commissione, in questo modo, ponga in evidenza e riconosca il ruolo di primo piano svolto dalle città e dagli enti locali nell'ambito degli sforzi profusi dall'Unione per realizzare una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Va sottolineato che in molti casi le città sono pioniere nella promozione di una società sostenibile nel lungo periodo. Nell'ambito delle sue attività, l'UE dovrebbe sostenere e promuovere queste evoluzioni positive, così come l'elevato livello di ambizione delle città;

4. ritiene che uno degli elementi essenziali per la realizzazione di città intelligenti sia l'applicazione dei principi di integrazione sistemica e di interoperabilità; sostiene pertanto l'approccio proposto dalla Commissione in materia di soluzioni di sistema ed è convinto che tali soluzioni integrate apporteranno un valore aggiunto significativo rispetto alle soluzioni settoriali specifiche. Queste ultime potranno invece offrire efficaci misure e soluzioni complementari in altri settori;
5. sottolinea che il peso e l'importanza dei tre settori tecnologici del partenariato di innovazione Città e comunità intelligenti (CCI) possono variare in funzione della misura in cui i progetti contengono soluzioni innovative di sistema in grado di rispondere alle esigenze individuate; ritiene inoltre che nell'elaborazione e nell'attuazione di progetti e soluzioni occorra tener conto anche di altri ambiti che contribuiscono a uno sviluppo urbano sostenibile (ad esempio acqua, rifiuti e aria, urbanistica e innovazioni nei servizi che stimolino le persone a utilizzare e sviluppare nuove soluzioni), qualora essi apportino un valore aggiunto in termini di crescita;

6. osserva che la Commissione propone un partenariato guidato dall'industria in collaborazione con le città. L'iniziativa dovrebbe agevolare la commercializzazione di soluzioni innovative di punta fondate sulle tecnologie integrate dell'energia e dei trasporti con il sostegno delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

7. pone in evidenza in questo contesto il ruolo centrale e, in molti casi, decisivo, svolto dagli enti locali per il proseguimento dei lavori. Agli enti locali singoli e associati di ogni dimensione demografica andrebbe conferito un ruolo fondamentale nell'ambito delle strategie e dei progetti elaborati e decisi nel quadro del partenariato CCI (ad esempio nel piano di attuazione strategica). Essi dovrebbero inoltre svolgere un ruolo guida in qualsiasi decisione che comporti risorse pubbliche locali;

8. ribadisce che gli enti locali non solo consentono all'industria, di cui sono clienti, di operare, ma svolgono altresì un ruolo fondamentale di precursori e innovatori, che andrebbe riconosciuto;

9. fa notare inoltre che l'approccio guidato dall'industria a cui punta la Commissione deve fondarsi sulle esigenze ben definite e comprovate dei cittadini. Gli enti locali rappresentano il livello più vicino ai cittadini e svolgono un ruolo fondamentale quando si tratta di individuare e dare voce alle esigenze e alle richieste dei soggetti pubblici e privati sul territorio (ad esempio nel mondo economico, scientifico, della società civile e della popolazione locale). Questo ruolo decisivo di collegamento, che prevede inter alia l'organizzazione di audizioni e la messa in atto di meccanismi di cooperazione efficaci a livello locale, deve occupare un posto di rilievo nell'ambito dei lavori. In questo contesto saranno sviluppate soluzioni basate su una domanda specifica e concreta proveniente dagli enti locali, dai soggetti locali e dai cittadini, che possano apportare un valore aggiunto maggiore rispetto a quello delle soluzioni settoriali specifiche, talvolta non ottimali;

10. accoglie con favore l'obiettivo a lungo termine perseguito dalla Commissione nel quadro del CCI di presentare e diffondere entro il 2020 almeno venti soluzioni innovative e significative che combinino le tecnologie dell'energia, dei trasporti e le TIC; sottolinea in questo contesto l'importanza fondamentale di creare le premesse adeguate affinché diverse città dell'Unione possano adottare, adeguare e applicare le soluzioni opportune; si compiace che la Commissione ponga in rilievo la necessità di adottare misure sul versante della domanda, come ad esempio lo sviluppo di nuovi modelli di attività d'impresa. Per realizzare ciò il CdR invita la Commissione a introdurre tra i requisiti per la selezione dei progetti il criterio in base al quale la proposta deve dimostrare un forte legame tra la soluzione di avanguardia innovativa, l'applicazione e la diffusione dei risultati, affinché siano attuati in regioni e comuni di varie parti d'Europa. Nei progetti bisognerebbe dare la priorità a sinergie fruttuose basate sulle interconnessioni tra i vari soggetti, come pure agli strumenti di sviluppo e di finanziamento. Allo stesso tempo, occorre aiutare le città a ridurre il loro impatto sull'ambiente sviluppando soluzioni che, grazie a un utilizzo intensivo delle TIC, ottengano un miglioramento dell'efficienza energetica urbana, promuovano il ricorso alle energie rinnovabili e facilitino la mobilità, con una riduzione importante delle emissioni di CO2 e di altri gas inquinanti, secondo un modello urbano sostenibile;

11. oltre al coinvolgimento e alla consultazione dei cittadini, un fattore chiave per il successo dei partenariati CCI è l'adozione di veri e propri accordi di community planning, per cui l'ente locale coinvolge nelle decisioni tutte le agenzie nazionali o regionali interessate, il settore del volontariato e le aziende che operano nella zona, tenendo conto del ruolo fondamentale delle società di servizi energetici, e che sono direttamente interessate agli obiettivi del partenariato CCI;

12. ritiene che la Commissione debba precisare i criteri per l'individuazione e la selezione di soluzioni innovative di punta, nonché garantire la trasparenza e l'apertura della relativa procedura, che andrebbe abbinata di preferenza a una gara d'appalto concreta ed essere dotata di sufficienti risorse;

13. fa notare la diversità delle strutture urbane all'interno dell'UE. Molte zone sono caratterizzate da strutture urbane policentriche, mentre altre sono invece dominate da una grande città contrapposta a numerosi agglomerati più piccoli sul territorio circostante. A prescindere dalle loro dimensioni, le città rappresentano un punto centrale, ad esempio, per la prestazione di servizi pubblici e privati, o per la creazione di conoscenza, innovazione e imprenditorialità a livello locale e regionale. Eccezionalmente si verificano, in ambito regionale, casi di profondo squilibrio demografico e territoriale per i quali non si può parlare di una rete di città propriamente detta. In detti casi possono esistere strutture locali che includono vari centri e che possono integrarsi nel quadro del partenariato CCI;

14. osserva che le città, indipendentemente dalle loro dimensioni, si trovano spesso ad affrontare le stesse sfide e a ricorrere alle stesse soluzioni tecniche per garantire la sostenibilità degli ambienti; ritiene che il partenariato CCI debba tener conto di questo aspetto e che sia necessario sviluppare soluzioni innovative in grado di creare sinergie economiche e far sentire i loro effetti positivi sulle città e i loro abitanti;

15. ricorda che l'inclusione del termine "comunità" nella denominazione dei partenariati CCI è intesa a sottolineare che il concetto di città o di area urbana è molto fluido in Europa. In un numero significativo di Stati membri vi sono molti casi di enti locali che, pur non essendo designati come città, sono in realtà molto più grandi e dotati di risorse e capacità molto maggiori di altri comuni che in termini giuridici o geografici possono definirsi "città". Inoltre, in molti casi dei gruppi di enti locali possono e mettono effettivamente in comune le loro risorse e capacità, che così risultano di entità e portata molto maggiori di quelle delle città. In casi di questo genere, come può avvenire anche nelle aree metropolitane o negli agglomerati urbani, il ruolo degli enti regionali può risultare decisivo per il coordinamento e la promozione delle politiche integrate;


Attuazione del partenariato di innovazione "Città e comunità intelligenti"

16. si rallegra del fatto che il Settimo programma quadro per la ricerca e lo sviluppo 2013 preveda anche risorse finanziarie da destinare a progetti in linea con il partenariato europeo di innovazione Città e comunità intelligenti;

17. ritiene essenziale che, a livello UE, siano rese disponibili risorse adeguate nel quadro di Orizzonte 2020, in modo da garantire che l'iniziativa CCI possa contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati dalla Commissione;

18. sottolinea che l'attuazione dell'iniziativa CCI non deve comportare una riduzione dei finanziamenti previsti per altri programmi in corso di svolgimento, rivolti a sostenere gli enti locali nei loro sforzi di promozione delle città e delle comunità intelligenti, specie in considerazione dei buoni risultati prodotti da tali programmi a livello locale. La Commissione dovrebbe inoltre definire gli ambiti tematici e le risorse attribuite nel quadro di Orizzonte 2020.

19. osserva che la politica regionale e i fondi strutturali hanno avuto un impatto positivo sull'attuazione delle strategie in materia di città intelligenti e potrebbero svolgere un ruolo di rilievo nell'ulteriore sviluppo dell'iniziativa CCI. La proposta di rivedere la politica di coesione a partire dal 2014 contiene una chiara dimensione urbana, in particolare con lo stanziamento di risorse per lo sviluppo urbano sostenibile nel quadro dei fondi regionali. Occorre chiarire in che modo tali risorse potrebbero contribuire alla realizzazione di città intelligenti, così da consentire la creazione di sinergie e la definizione di un approccio globale nelle questioni relative allo sviluppo urbano che tenga conto anche delle zone rurali circostanti;

20. raccomanda alla Commissione di raccogliere in una guida ben strutturata tutte le iniziative e i programmi europei che consentano di finanziare i progetti innovativi sviluppabili nell'ambito del CCI. Tale guida dovrebbe presentare iniziative come la carta digitale ambientale, il Patto dei sindaci, Civitas, Concerto e altri. Una guida di questo tipo sarebbe molto preziosa ad esempio per gli enti locali e per l'industria, in quanto conterrebbe informazioni su tutti i programmi connessi alle città e alle comunità intelligenti. Essa potrebbe essere accessibile ad esempio tramite la pagina web della piattaforma delle parti interessate;

21. sottolinea l'importanza di un approccio globale per quanto riguarda il sostegno finanziario UE per i partenariati CCI e altre fonti di finanziamento dell'Unione come ad esempio il Fondo strutturale europeo per gli investimenti, il Meccanismo per collegare l'Europa e il programma LIFE 2014-2020, in particolare per fare in modo che vi sia una chiara continuità di sostegno per lo sviluppo dei partenariati CCI, evitando inutili incongruenze, sovrapposizioni e duplicazioni;

22. si compiace del fatto che la Commissione raccomandi agli Stati membri di mettere a disposizione risorse finanziarie per la promozione di misure atte a sviluppare e diffondere soluzioni innovative nel quadro del CCI;

23. osserva che i progetti faro (elemento centrale dell'iniziativa CCI) rappresentano partenariati strategici tra le imprese innovatrici dei tre settori da un lato e i soggetti decisionali e le autorità comunali dall'altro;

24. fa notare in questo contesto che i ruoli e i punti di vista dell'industria e delle città sono diversi. Uno dei compiti essenziali dell'industria è quello di sviluppare soluzioni e specifiche tecniche che possano essere adottate e diffuse in varie città. Alle città, ai comuni e ai loro abitanti incombe invece in primo luogo la responsabilità di individuare e comunicare le esigenze concrete riscontrate sul territorio e che richiedono soluzioni tecniche su misura. Per questo motivo è importante che i progetti siano elaborati e orientati in funzione di esigenze e richieste concrete, considerando il valore aggiunto da un punto di vista tecnologico e innovativo;
25. è dell'avviso che i progetti faro costituiscano l'elemento centrale del partenariato CCI. Agli enti locali, che rappresentano il livello in grado di valutare meglio quali siano le esigenze delle città in termini di soluzioni innovative, andrebbe conferito un ruolo decisivo e di guida nell'ambito dei consorzi e dei progetti faro. La comunicazione della Commissione non menziona questo aspetto, che andrebbe pertanto precisato nei lavori futuri;

26. ritiene che occorra altresì definire in maniera chiara il ruolo delle altre parti interessate nell'ambito dei consorzi e dei progetti, al fine di creare delle buone condizioni e garantire l'equilibrio nei partenariati. Ritiene che la forma dei progetti faro e dei consorzi andrebbe stabilita nell'ambito degli appalti pubblici, in modo da definire chiaramente la struttura dei consorzi e il ruolo dei singoli soggetti nello sviluppo dei progetti e migliorare la trasparenza delle condizioni quadro dei partenariati CCI;

27. prende atto che, nella comunicazione, la Commissione dichiara di essere aperta a una futura regolamentazione di questo settore, allo scopo di agevolare l'utilizzazione commerciale delle soluzioni future. Sebbene il Comitato delle regioni non intenda escludere questo tipo di intervento, ritiene però essenziale che un'eventuale regolamentazione tenga debito conto dei principi di proporzionalità e di sussidiarietà, così come della necessità di disporre di soluzioni adattate al livello locale, dettata delle circostanze locali;

28. ritiene pertanto che la Commissione debba precisare in cosa consista tale eventuale regolamentazione e debba addurre alcuni esempi della normativa o dei settori coinvolti, fornendo così preziose informazioni ai soggetti interessati che partecipano ai consorzi e ai progetti;

29. giudica importante stabilire, per le attività di ciascun progetto, degli indicatori pertinenti e correlati alle priorità a livello UE e alle sfide centrali nei settori dell'energia, dei trasporti, e delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, quali le prestazioni ambientali, l'efficienza energetica delle città, la quota delle energie rinnovabili nel consumo energetico, l'uso condiviso delle infrastrutture ecc.;

30. ribadisce che ogni città presenta caratteristiche diverse e sottolinea pertanto l'importanza di garantire che gli enti locali possano adeguare gli indicatori alle diverse circostanze territoriali. Di quanto alzare l'asticella delle ambizioni lo dovranno decidere gli stessi enti locali, d'intesa con i consorzi industriali. Allo stesso tempo, gli indicatori devono servire da orientamento per l'industria, comprese le piccole e medie imprese (PMI), allo scopo di conseguire gli obiettivi generali e superare le principali sfide a livello UE. In ogni caso, gli obiettivi si inquadrano all'interno della strategia "triplo 20" definita dall'Unione europea per l'anno 2020;

31. raccomanda che la Commissione fornisca il finanziamento per il lavoro di ricerca e sviluppo richiesto in tutta Europa dagli ecosistemi innovativi regionali. Occorrono esperimenti di città intelligenti che colleghino le caratteristiche materiali e operative degli edifici e di tutte le infrastrutture con vari tipi di sviluppo e di servizi che la città e altri operatori producono e mantengono. Tale modellizzazione regionale assistita dalle tecnologie dell'informazione e della comunicazione risulta necessaria per offrire una base credibile per le analisi del ciclo di vita di vari investimenti, lo sviluppo di attività d'impresa trainate dall'utente, le iniziative cittadine e il processo decisionale;
32. si compiace dell'intenzione della Commissione di creare sistemi di monitoraggio basati su metodologie già esistenti, come quelle usate ad esempio nel Patto dei sindaci e nella carta digitale ambientale. Va inoltre sottolineato che gli obiettivi stabiliti a livello UE sono obiettivi minimi, e che occorre incoraggiare le città a porsi obiettivi ancora più ambiziosi e a essere esemplari in questo settore;

33. si compiace del fatto che la Commissione incoraggi la condivisione di esperienze e lo scambio di migliori pratiche a livello internazionale. Mettere in luce sulla scena internazionale esempi europei concreti e coronati da successo contribuisce a promuovere l'industria e, di conseguenza, consente di conferire ulteriore slancio all'attuazione della strategia Europa 2020. Gli obiettivi di cooperazione internazionale nel quadro del CCI andrebbero sostenuti con delle risorse specifiche;

34. osserva che la Commissione menziona una serie di temi trasversali che potrebbero rivelarsi idonei per alcuni progetti, come ad esempio gli edifici intelligenti, i sistemi di domanda e offerta intelligenti, la mobilità urbana sostenibile e le TIC verdi. Sebbene si tratti di temi sicuramente pertinenti, il Comitato sottolinea che l'elenco non è esaustivo e andrebbe integrato con ulteriori, importanti tematiche. Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione andrebbero ad esempio valorizzate quale premessa fondamentale per lo sviluppo di servizi elettronici dai prezzi accessibili e di facile utilizzo in tutti i settori interessati dall'iniziativa, è importante completare l'elenco dei temi dei progetti includendovi l'adeguato coordinamento tra gestione dell'energia e gestione dei rifiuti;

35. sottolinea in particolare che lo sviluppo delle reti intelligenti costituirà uno degli elementi centrali dei lavori svolti nel quadro del CCI; rinvia in questo senso al suo parere adottato di recente sul tema Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato energetico europeo e ribadisce ancora una volta la grande importanza che potrebbe rivestire lo sviluppo delle reti intelligenti;

36. richiama nuovamente l'attenzione sulla grande sfida legata allo stoccaggio dell'energia ricavata da fonti rinnovabili nelle reti energetiche che non sono state progettate per tali forme di energia. L'ampio impiego delle energie rinnovabili richiede investimenti nell'ammodernamento di tali reti, le cui condizioni attuali limitano la crescita delle fonti di energia rinnovabili. In questo contesto, il potenziamento delle reti intelligenti svolge un ruolo essenziale;

37. fa presente un altro settore in cui le reti intelligenti potrebbero apportare un grande valore aggiunto, vale a dire lo stoccaggio dell'energia eccedentaria, che potrebbe contribuire a garantire un maggiore equilibrio tra domanda e offerta di energia. Le reti intelligenti e le relative applicazioni tecniche che consentono di compensare le oscillazioni nella produzione e nel consumo di energia, nonché di ottenere un flusso di energia più uniforme, potrebbero contribuire a rilanciare in maniera significativa l'economia, a ridurre i costi sia per i produttori che per i consumatori, e a sviluppare città intelligenti;

38. sottolinea al contempo che le città sostenibili e intelligenti non potranno essere realizzate soltanto avvalendosi di sistemi e applicazioni tecniche; l'evoluzione tecnica deve andare di pari passo con l'introduzione di misure che incoraggino i cittadini e le imprese a modificare i propri modelli di consumo energetico;

39. fa notare che molte città europee presentano un tessuto urbano caratterizzato da forti asimmetrie urbanistiche dal punto di vista dell'efficienza energetica. Lo sviluppo di ambienti urbani sostenibili richiede uno sforzo particolare di ristrutturazione degli edifici, con pertinenti strumenti finanziari e speciale attenzione per le energie rinnovabili;

Governance del partenariato di innovazione Città e comunità intelligenti
40. ritiene che, per consentire al CCI di conseguire i propri obiettivi, la governance del partenariato debba essere organizzata in maniera efficace e mirata, ma allo stesso tempo anche semplice e trasparente; si rammarica del fatto che la Commissione non abbia posto una sufficiente enfasi sul ruolo essenziale che dovrebbe spettare agli enti locali di ogni dimensione demografica nell'ambito della governance. Ad essi andrebbero garantite possibilità concrete di partecipazione e di influenza a tutti i livelli, tanto all'interno del gruppo di alto livello e della piattaforma delle parti interessati, quanto dei gruppi di lavoro che verranno istituiti in seguito;

41. ritiene che la Commissione debba definire le modalità e le procedure da adottare per la nomina dei membri del gruppo di alto livello. In questo senso, occorre garantire una rappresentanza adeguata degli enti locali all'interno di tale gruppo;

42. ritiene altresì importante che gli enti locali possano essere rappresentati ampiamente anche nei diversi gruppi di lavoro della piattaforma delle parti interessate (ad esempio nel gruppo "Tabella di marcia") per garantire che la prospettiva locale sia tenuta in debita considerazione;

43. è favorevole all'ampia partecipazione degli enti locali nell'ambito della governance del partenariato, in quanto ciò garantisce che siano eseguiti i progetti e le soluzioni realmente necessari per le città e i loro abitanti. Come già indicato, sono proprio gli enti locali a conoscere meglio di chiunque altro le esigenze dei loro abitanti e i complessi sistemi delle città; senza tali conoscenze e competenze, fondamentali per una buona governance, non si potranno trovare soluzioni ottimali;
44. parte dal presupposto che la struttura della governance contenga un meccanismo di controllo e di follow-up volto a garantire un utilizzo delle risorse finanziarie efficace e conforme agli obiettivi del partenariato CCI. Il meccanismo di controllo e di follow-up deve essere trasparente e va comunicato ai soggetti interessati;

45. ritiene indispensabile garantire che tutte le informazioni pertinenti relative all'iniziativa vengano notificate e rese accessibili in maniera efficace a tutti i soggetti interessati, affinché le idee progettuali innovatrici possano essere raccolte ed elaborate ulteriormente, per costituire successivamente il punto di partenza del progetto stesso. La Commissione svolge un ruolo importante in questo senso, ma altrettanto significativi sono gli impulsi forniti dagli enti locali, poiché questi ultimi conoscono meglio di chiunque altro l'economia e l'industria del territorio. In questo contesto possono rivelarsi di grande utilità anche diversi tipi di reti a livello europeo, nazionale, regionale e locale; in questo contesto non va dimenticata l'importanza di applicare un sistema di governance multilivello, secondo il quale ogni livello di governo contribuisce allo sviluppo dei progetti sulla base delle proprie competenze e risorse;
46. sottolinea che le procedure di lavoro, le riunioni, la gestione dei documenti ecc. devono essere organizzate in maniera efficace, in modo da non ostacolare la partecipazione dei soggetti interessati, ma anzi di promuoverla. L'organizzazione del lavoro va definita in maniera chiara e precisa in tutti i gruppi di lavoro.

Bruxelles, 4 luglio 2013
	Il Presidente
del Comitato delle regioni




Ramón Luis Valcárcel Siso
	

	
	Il Segretario generale 
del Comitato delle regioni 




Gerhard Stahl
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